
 
 

Principali informazioni sull’insegnamento A.A. 2019-2020 Denominazione  CRIMINOLOGIA  Corso di studio  LMG, LMGI, SSG, CONSLAV Crediti formativi Materia a cui sono attribuiti, a seconda del corso di laurea, 9, 6 o 3 crediti. Denominazione inglese Criminology Obbligo di frequenza NO, consigliato Lingua di erogazione Italiano per il modulo da 9 e 6 cfu, Inglese per il modulo da 3 cfu   Docente responsabile Nome Cognome Indirizzo Mail  MARIA ANTONEL-LA PASCULLI mariaantonella.pasculli@uniba.it     Dettaglio credi formativi Ambito disciplinare SSD Crediti  Opzionale a scelta IUS/17 9 CFU     Modalità di erogazione  Periodo di erogazione II semestre Anno di corso  



 
 

Modalità di erogazione Il corso si sviluppa attraverso lezioni frontali relative agli aspetti della disci-plina rilevanti ed indispensabili per il raggiungimento degli obiettivi formati-vi specifici dell'insegnamento e globali del corso di studio. La didattica fronta-le è supportata da seminari, esercita-zioni, esperienze di taglio pratico.  Nel corso delle lezioni sono utilizzati vari strumenti per il miglioramento della didattica quali, ad es., presenta-zioni in power point proiettate in aula, schemi, indicazioni bibliografiche e quant'altro ritenuto utile per il miglio-ramento dell'efficacia della didattica.    Organizzazione della didattica   Ore totali 225 Ore di corso 72 Ore di studio individuale 153   Calendario  Inizio attività didattiche  Inizio II semestre: 17 febbraio 2020 Fine attività didattiche   Fine II semestre 21maggio 2020   



 
 

Syllabus  Prerequisiti (propedeuticità) Nessuno 



 
 

Risultati di apprendimento previsti I risultati di apprendimento attesi ri-guardano:  1. Conoscenza e capacità di compren-sione (knowledge and understanding): L'acquisizione della metodologia neces-saria per la conoscenza e la compren-sione dei principi e delle teorie crimi-nologiche indicati nel programma e della loro disciplina; 2. Capacità di ap-plicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and understanding): L'acquisizione della metodologia neces-saria per l'applicazione della conoscen-za e della comprensione della crimino-logia come diritto in divenire ( cd. dirit-to vivente); 3. Autonomia di giudizio (making judgements). L'acquisizione e lo sviluppo della capacità di studio critico degli approcci e delle teorie criminolo-giche indicati nel programma dell'inse-gnamento, anche attraverso lo studio critico della dottrina più significativa sui singoli temi oggetto di approfondi-mento mediante attività didattiche di tipo seminariale. 4 . Abilità comunica-tive (communication skills): L'acquisi-zione della capacità di argomentazione delle tesi dottrinarie e giurisprudenziali esaminate criticamente, per consentire lo sviluppo del confronto e della di-scussione anche in aula, sia individua-le, sia in gruppo; Lo sviluppo della ca-pacità di studio critico e di argomenta-zione per condividere, confrontare e mettere in discussione le proprie idee e 



 
 

quelle altrui.  5. Capacità di apprendimento (learning skills): L'acquisizione della metodologia necessaria per l'apprendimento, la pa-dronanza della disciplina, lo studio cri-tico della criminologia globalizzata e post- globale.  



 
 

  Programma  



 
 

Contenuti di insegnamento Programma da 9 cfu (comprensivo di Parte generale e Parte speciale) Criminologia è la scienza che ha per oggetto la criminalità: i crimini e i criminali, ovvero i crimini commessi e l’esserne autori, nonché il fenomeno sociale; quindi i modi in cui la criminalità è percepita, definita e affrontata. La criminologia costituisce un campo d’interessi, più che una materia, fortemente interdisciplinare, anzi multidisciplinare in cui confluiscono i contributi e si incontrano e si sovrappongono le metodologie tra le più va-rie. Il programma completo prevede lo stu-dio delle teorie e tendenze evolutive della criminologia per profili argomentativi. Nello specifico saranno affrontate le seguenti te-matiche criminologiche:  il cattivo seme tra  teoria della ghianda e codice dell’anima;  tipo criminologico e tipo normativo d’autore nel-la legislazione italiana e nella politica crimina-le moderna; gli attuali tipi d’autore: depista-tori, pericolosi terroristi, pedofili; i serial kil-ler e l’intramontabile fascino del male;  dirit-to penale del nemico e tendenze involutive della post modernità; il crimine organizzato e le sue manifestazioni criminologiche; il cri-mine organizzato e le associazioni di tipo mafioso sul territorio nazionale e transnazio-nale; studi di genere e criminologia,  la donna come vittima tra femminicidio e atti persecu-tori; la donna come autore del reato; feminist criminology; hate speeches e rilevanza penale; la criminologia massmediatica: la maschera e il volto. Programma da 6 cfu - CRIMINOLOGIA - CRIMINOLOGIA GENERALE (pro-gramma generale con indirizzo specializzan-te) Il programma prevede l’analisi approfon-



 
 

dita di una tematica caratterizzante lo studio della criminologia in senso evolutivo e pre-vede lo studio delle seguenti tematiche: la scuola positiva del diritto penale e la conce-zione deterministica; Lombroso e l’antropologia criminale; Ferri e la negazione del libero arbitrio, la sociologia criminale e i sostitutivi penali. Diritto penale e neuro-scienze, l’evoluzione dei rapporti tra scienze e diritto nella determinazione della respon-sabilità penale; infermità mentali e neuro-scienze, i parametri medico normativi e le concezioni psico- sociologiche dei soggetti autori di reati; neuroni specchio ed ipotesi neocostitutive di comportamenti umani de-vianti; imputabilità e neuroscienze. Programma da 3 cfu - CRIMINOLOGIA - CRIMINOLOGIA APPLICATA - in lingua inglese per studenti Erasmus Balkan Crimi-nology  This course aims at pointing out the devel-opment of research studies on criminal asso-ciations/ organizations in the Balkan Coun-tries. At first we ‘ll seek to define the Balkan area from a historical and juridical point of view. She then we proceed to analyse the Balkan region as criminological map, accord-ing to the statistical data and research, pro-vided for MPPG Max Planck Partner Group for Balkan Criminology and UNODC, Unit-ed Nations Office on Drugs and Crime. Fi-nally the criminological data will explain the evolution and patterns of organized crime in Balkans to stand for model legislative provi-sions in comparative criminal code  



 
 

Testi di riferimento Per il modulo da 9 CFU S. ALEO, Criminologia e sistema penale, Cedam, Padova, 2 ed. 2011, pp. 55-199. J.HILLMAN, Il codice dell’anima, Carattere, vocazione destino, Adelphi ed. , 17 ed. 2018, La teoria della ghianda pp. 17-56; La superstizione parentale pp. 89-115;  Il cattivo seme pp.267 -301;  A.A.CALVI, Tipo criminologico e tipo normativo d’autore, Ce-dam, Padova, 1967, cap. III, pp, 263-364; A. BONDI, Un pericoloso terrorista,  Studi urbinati, 2007, n. 58, ojs.uniurb.it/index.php/studi-A/article/view/262 M. DONINI,Il diritto penale di fronte al “nemico”,  in Scritti per Federico Stella, Giuffré, Milano, 2007, vol.I, pp, pp. 79-162; C.E.PALIERO, La maschera e il volto (Percezione sociale del crimine ed “effetti penali” dei media), in Scritti per Federico Stella, Milano, 2007, vol. I, pp. 288 -375. Per il modulo da 6 CFU S. ALEO, Criminologia e sistema penale, Cedam, Padova, 2 ed. 2011, pp. 55-199; M.A.PASCULLI, Neuroscienze e giustizia penale. Profili so-stanziali, Collana internazionale di medicina legale, cri-minologia e scienze sociali a cura di Francesco Vinci, vol. VI. pp. 1-136, Roma:Aracne, scaricabile da academia.edu Per il modulo da 3 CFU  A-M. GETOS KALAC; H-J. ALBRECHT, M.KILCHLING, Map-ping the Criminological Landscape of the Balkans. A Sur-vey on Criminology and Crime with an Expedition into the Criminal Landscape of the Balkans, Duncker &Humblot, Berlin, 2014, pp. 1-74; pp. 429-465.In caso di even-tuale difficoltà a reperire i testi, saranno fornite tutte le indicazioni durante le lezio-ni.  



 
 

Metodi didattici IIl corso si riferisce all’insegnamento della criminologia per l'appren-dimento degli aspetti della disciplina indispensabili per il raggiungi-mento degli obiettivi formativi complessivi del corso di studio.  Gli obiettivi dell’apprendimento sono l’acquisizione delle conoscenze relative agli aspetti della disciplina elencati nel programma dell'insegnamento.  Fornire una competenza specifica in una materia complessa come lo studio della mens rea sia da un punto di vista sostanzia-le che giurisprudenziale. Insegnare agli studenti a ragionare e riflettere sul mondo del diritto vivente, argomentando anche sotto forma scritta gli approcci della mo-derna criminologia applicati ai casi di spe-cie.  Particolare attenzione è dedicata, al fi-ne del raggiungimento degli obiettivi dell’apprendimento, alle esercitazioni di taglio pratico, alla discussione, all’interpretazione e all'approfondi-mento critico dei risultati delle cono-scenze acquisite in via teorica.  



 
 

Metodi di valutazione (indicare almeno la tipologia scritto, orale, altro) La prova finale del profitto relativa all'insegnamento si svolge in forma scritta e orale e la valutazione è espres-sa con un voto in trentesimi, con even-tuale lode.  Le verifiche del profitto sono effettuate durante il corso. Esse sono relative agli argomenti trattati a lezione e sono arti-colate sotto forma di elaborati scritti su casi scritti assegnati esclusivamente dal docente di riferimento.  E’ previsto in corso d’anno un laboratorio di esercita-zione processuale relativo ad un caso criminologico affrontato a lezione con predisposizione di simulazione proces-suale a squadre. Di tali prove interme-die si terrà debito conto nella valuta-zione finale.  Criteri di valutazione  I criteri per la valutazione della prova orale e scritta tengono conto della cor-rettezza dei contenuti, della chiarezza argomentativa e delle capacità di anali-si critica e di rielaborazione.  



 
 

Assegnazione tesi di laurea Gli studenti interessati richiedono al docente la tesi mediante compilazione di apposito modulo disponibile presso la segreteria didattica, dopo il supera-mento dell’esame finale di profitto rela-tivo all'insegnamento con congruo an-ticipo. La motivazione e la costanza allo studio sono ottimi parametri. La dedi-zione e la ricerca sono indicatori della scelta della tesi. Almeno 6 mesi prima della seduta di laurea prevista occorre chiedere la tesi. I testi indicati nella bi-bliografia devono essere letti integral-mente, la stesura comporta una riela-borazione scritta corretta, fornita di no-te.      


